IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Un lavoratore che dispensa rettamente la parola della verità
Carissimo/a,
Sarebbe sufficiente che ogni discepolo di Gesù, dal Neofita a colui che riveste la più alta carica o il ministero con più grande responsabilità, vedesse se stesso come un lavoratore che dispensa rettamente la parola della verità per dare alla Chiesa e al mondo un nuovo volto. Questa coscienza della propria missione mai dovrà essere smarrita, mai si dovrà alterare, mai trasformare in altre cose. Essa dovrà essere conservata nel cuore pura, santa, immacolata, nella più grande fedeltà al mandato ricevuto.
Il discepolo di Gesù, a qualsiasi titolo e grado lui eserciti il ministero della testimonianza evangelica, deve sentirsi un lavoratore di Cristo Signore, un assunto a giornata da Lui. Egli è stato assunto per una cosa sola: per dispensare rettamente la parola della verità. Nel suo lavoro il discepolo di Gesù non è autonomo. È assunto per fare ciò che gli viene comandato. Coesa gli viene comandato? Di dispensare rettamente la parola della verità. Lui è chiamato per dispensare, per dare, per elargire qualcosa che non è suo. La Parola della verità è di Dio, di Cristo Gesù, della Chiesa. Lui la deve dispensare rettamente. La dispenserà rettamente se ad essa nulla aggiungerà e nulla toglierà. Come il Signore l’ha proferita, lui dovrà dispensarla.
Tutti i mali del mondo nascono dalla non osservanza di questa norma, o di questo obbligo proprio dei lavoratori assunti dal Signore. Oggi si dispensa la parola. Non si dispensa però la parola della verità. Quando la si dispensa, non la si dona rettamente. Ognuno in modo autonomo da Dio, da Cristo, dallo Spirito Santo, dalla Chiesa, la dispensa non rettamente, non correttamente, non fedelmente. Si fa dire alla parola cose mai pensate da Dio, mai volute da Cristo, mai suggerite dallo Spirito Santo, mai professate dalla Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. È questa non rettitudine che sta producendo ogni disordine morale e spirituale. 
Richiama alla memoria queste cose, scongiurando davanti a Dio che si evitino le vane discussioni, le quali non giovano a nulla se non alla rovina di chi le ascolta. Sfòrzati di presentarti a Dio come una persona degna, un lavoratore che non deve vergognarsi e che dispensa rettamente la parola della verità. Evita le chiacchiere vuote e perverse, perché spingono sempre più all’empietà quelli che le fanno; la parola di costoro infatti si propagherà come una cancrena. Fra questi vi sono Imeneo e Filèto, i quali hanno deviato dalla verità, sostenendo che la risurrezione è già avvenuta e così sconvolgono la fede di alcuni. Tuttavia le solide fondamenta gettate da Dio resistono e portano questo sigillo: Il Signore conosce quelli che sono suoi, e ancora: Si allontani dall’iniquità chiunque invoca il nome del Signore. In una casa grande però non vi sono soltanto vasi d’oro e d’argento, ma anche di legno e di argilla; alcuni per usi nobili, altri per usi spregevoli. Chi si manterrà puro da queste cose, sarà come un vaso nobile, santificato, utile al padrone di casa, pronto per ogni opera buona. Sta’ lontano dalle passioni della gioventù; cerca la giustizia, la fede, la carità, la pace, insieme a quelli che invocano il Signore con cuore puro. Evita inoltre le discussioni sciocche e da ignoranti, sapendo che provocano litigi. Un servo del Signore non deve essere litigioso, ma mite con tutti, capace di insegnare, paziente, dolce nel rimproverare quelli che gli si mettono contro, nella speranza che Dio conceda loro di convertirsi, perché riconoscano la verità e rientrino in se stessi, liberandosi dal laccio del diavolo, che li tiene prigionieri perché facciano la sua volontà (2Tm 2,14-26). 

Il lavoratore assunto da Dio deve mettere ogni attenzione a rimanere sempre nella volontà di Dio. Lui non è stato assunto per agire secondo mozioni interiori proprie, anche se ottime, sante, santissime. Deve agire invece perennemente in obbedienza alla mozione dello Spirito Santo. Se si distacca dallo Spirito del Signore, e sempre è distaccato dallo Spirito di Dio quando è separato dalla Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, pur rimanendo assunto da Dio, lavora per il nemico di Dio. Lavora per il regno di questo mondo.
Il danno è ingente, enorme. Si tratta di un vero inganno perpetrato contro l’uomo. Ci si presenta come strumenti di Cristo mentre in realtà si è degli avversari di Gesù Signore. Ci si annunzia vestiti da angeli di luce, mentre in realtà si lavora come angeli di tenebra. Un Papa, un Vescovo, un Parroco, un Diacono, un Cresimato, un Battezzato che dovessero dimenticarsi da chi sono stati assunti, creerebbero nella comunità loro assegnata un grande disastro spirituale, morale, ascetico, mistico. La gente li pensa di Dio, mentre di Dio non sono. Si avvicinano e anziché essere salvati, vengono divorati dalla falsità e dalla menzogna. Poiché tutti siamo a rischio di trasformarci un lavoratori fraudolenti e ingannatori, urge una preghiera incessante alla Madre di Gesù perché ci protegga, ci custodisca, ci mantenga nella più pura verità del Figlio suo. Solo con una invocazione incessante, senza sosta, è possibile rimanere fedeli a Dio.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci lavoratori di Dio onesti e retti.
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